
ITALIA  
Forze Armate 

missioni all’estero 

• ACTIVE ENDEAVOUR, Mediterraneo: missione navale. NATO Active 
Endeavour, missione navale condotta in Mediterraneo avente funzioni di 
controllo dello spazio marittimo e di contrasto del terrorismo I18701 -   

• AFGHANISTAN, ISAF. Missione in alta Asia, che cosa fanno gli italiani in 
Afghanistan. I nostri soldati alla base “Salerno”, tra insidie militari e 
opportunità politiche. La via italiana al peacekeeping applicata anche a 
operazioni di combattimento. Karzai, sindaco di Kabul: la lunga strada per la 
costruzione di uno stato afghano I18702 -   

• AFGHANISTAN, ISAF: crisi strategia alleata. Se i taliban battono la Nato. 
L’Italia deve trarre le conseguenze dalle analisi, anche americane, sulla crisi 
della strategia alleata in Afghanistan. Il modello dei PRT non funzione perché 
mescola pericolosamente civili e militari. E prepariamoci a ritirare le truppe 
I18703 -   

• AFGHANISTAN, ISAF: il sentiero dei bersaglieri. (immagine) Basi militari di 
Bagram, “Salerno” e Chapman; frontiera porosa con il Pakistan; sentieri e passi 
di montagna I18704 -.  

• AFGHANISTAN, ISAF: PRT Herat. ISAF, Provincial Reconstruction Team (PRT) 
di Herat: il contingente militare italiano I18705 -   

• AFGHANISTAN, ISAF: taliban, controffensiva (2003). I taliban alla riscossa. 
Afghanistan: l’autorità del governo Karzai è circoscritta  Kabul. Nascono nuove 
alleanze in vista delle prossime elezioni. La questione della Linea Durand, che 
attraversa le zone tribali dove si riorganizzano al-Qā’ida, i taliban e le forze di 
Hekmatyar I18706 -   

• AFGHANISTAN, operazioni militari dopo la conclusione di NATO ISAF. 
Afghanistan, missioni militari condotte da forze armate di paesi esteri dopo la 
conclusione delle missioni NATO ISAF (International Security Assistance Force) 
Enduring Freedom e Resolute Support I18707 -   

• BALCANI, Carabinieri paracadutisti: Rgt. Tuscania, missioni di pace in Bosnia 
e Albania. Il Reggimento Carabinieri paracadutisti Tuscania in missione di 



stabilizzazione nei Balcani: «Tra Bosnia e Albania, una vocazione alla 
pace»I18708 -    

• CRITICITÀ, rischi per il personale impegnato: richiesta di liberatoria 
preventiva. Militari italiani, missioni multinazionali condotte all’estero: i “rischi 
e i pericoli” cui vengono sopposti i singoli soldati; uranio impoverito e altri 
agenti inquinanti dell’ambiente che, spesso, non vengono monitorati; la 
dichiarazione di liberatoria preventivamente richiesta dall’Esercito allo scopo di 
sollevare l’Istituzione da ogni eventuale responsabilità nel caso di infortuni, 
malattie o accidenti occorso al singolo militare in forza che non siano 
riconducibili ad azioni belliche vere e proprie; il tenente colonnello Nicola Serio, 
Capo di Stato Maggiore della Brigata Bersaglieri GARIBALDI I18708/1 -  

• IRAQ, contractors: DSSA. Dipartimento Studi Strategici Antiterrorismo 
(DSSA), struttura di natura privata (definita come “polizia parallela”) posta 
sotto inchiesta dalla Procura della Repubblica di Genova in ordine alla vicenda 
relativa ai quattro contractors italiani sequestrati in Iraq nel 2004: Fabrizio 
Quattrocchi (in seguito assassinato), Umberto Cupertino, Maurizio Agliana, 
Salvatore Stefio I18709 -    

• IRAQ, Guerra del Golfo 1990-91: posizione italiana. L’Italia e la Guerra del 
Golfo: tra il Cremlino e la Casa bianca. Iraq, operazioni Desert Shield (1990) e 
Desert Storm (17 gennaio 1991): attacco della coalizione internazionale guidata 
dagli Usa, la posizione italiana I18710 -    

• IRAQ, missione Antica Babilonia. Antica Babilonia, la via italiana alla 
pacificazione. I primi mesi della missione dei nostri militari in terra irachena 
confermano l’efficacia dell’approccio italiano. La priorità: identificare i capi 
tribù della provincia di Dhi Qar, per stabilire un rapporto di reciproca fiducia 
I18711 -   

• IRAQ, missione Antica Babilonia. Arrivano i nostri. Il contingente militare 
italiano in Iraq I18712 -    

• IRAQ, missione Antica Babilonia. L’Italia al posto della Spagna (2008). Italia, 
intervento militare in Iraq dopo la disfatta dell’esercito di Saddam e la 
deposizione del rais: invio di una task force da parte di Roma e repentino ritiro 
del contingente militare spagnolo deciso dal governo di Madrid a seguito degli 
attentati terroristici compiuti da al-Qa’eda in territorio spagnolo l’11 marzo 
2003; le rappresaglie di Washington nei confronti del Paese iberico I18713 -   

• IRAQ, missione Antica Babilonia: AOR italiana. (immagine) Iraq, area di 
responsabilità del contingente italiano: settore britannico; province irachene; 



area di responsabilità del contingente militare italiano (AOR, Area of 
responsability); base aerea - unità A.M.I.; navi italiane in appoggio I18714 -   

• IRAQ, missione Antica Babilonia: Arma carabinieri: MSU. Iraq, missione 
Antica Babilonia: Arma dei carabinieri, MSU (Multinational Specialized Unit), 
presenza in Iraq I18715 -    

• IRAQ, missione Antica Babilonia: basi giuridiche. Iraq, missione Antica 
Babilonia: legge N° 219/2003, «Interventi urgenti a favore della coalizione 
irachena» I18716 -    

• IRAQ, missione Antica Babilonia: CIMIC, operazione “sesterzi”. Iraq, 
missione Antica Babilonia: CIMIC (cooperazione civile-militare), operazione 
“sesterzi” I18717 -    

• KFOR, carabinieri. Kfor, Arma dei Carabinieri I18718 -   

• KFOR, generale Silvio Mazzaroli, comandante Brigata multinazionale ovest: 
destituzione dall’incarico. Generale Silvio Mazzaroli, comandante della Brigata 
Multinazionale Ovest della Kfor (Kfor BMNW): polemiche e destituzione 
dall’incarico a seguito della pubblicazione della sua intervista da parte del 
quotidiano “Il Corriere della sera” I18719 -    

• KFOR, il settore italiano. (immagine) Kfor, il settore di competenza italiana 
I18720 -   

• KFOR. L’Italia perde il treno. Il buon lavoro del nostro contingente militare in 
Kosovo non ha prodotto risultati tangibili per il nostro sistema-paese. Il caso 
delle ferrovie kosovare. Il mistero dell’aeroporto di Djakovica. Il business dei 
telefonini I18721 -  

• KFOR. Presenza militare della Kfor, del Raggruppamento anfibio San Marco e 
della MSU I18722 -    

• LIBANO, Hīzbūllāh: coesistenza con Armée libaneise. Hīzbūllāh c’è ma non si 
vede. C’è un patto non scritto fra esercito di Beirut e guerriglieri sciiti: noi non 
vi tocchiamo, voi non esibite le armi. La rete del Partito di dio resta ben tesa nel 
Libano meridionale e nella Valle della Biqa’ā (Bekaa). E i nostri stanno a 
guardare I18723 -    

• LIBIA, “Unified Protection”: attacco alla Libia di Gheddafi (2011). NATO 
Unified Protector, intervento in Libia contro le forze fedeli a Muhammar 
Gheddafi in sostegno all’azione dei rivoltosi: aeronautiche militari dei Paesi 
partecipanti al conflitto e rispettive quote percentuali di sortite aeree (2011) 
I18724 -   



• NIGER, Francia: contrarietà alla partecipazione militare italiana. Missioni 
militari italiane in Niger e in Tunisia, contrarietà manifestata dal governo 
francese e attraverso l’esercizio di pressioni politiche e diplomatiche sui due 
Paesi africani I18725 -   

• OCEAN SHIELD, missione navale in Mediterraneo e nel Golfo di Aden. NATO 
Active Endeavour, missione navale condotta in Mediterraneo avente funzioni di 
controllo dello spazio marittimo e di contrasto del terrorismo I18726 -   

• OPERAZIONI DI PACE, impiego di mezzi corazzati. Operazioni di pace, 
impiego di mezzi corazzati: Mezzi corazzati per mantenere la pace I18727 -   

• PEACEKEEPING. Noi americani possiamo imparare dai Carabinieri. Come 
agire nella zona grigia che separa la fase bellica da quella della ricostruzione? 
Gli europei hanno molto da insegnare in questo campo agli Stati Uniti. Gli 
esempi di Italia e Francia. I prodromi di una gendarmeria europea I18728 - 

• RISERVISTI. Riservisti e sistema-paese I18729 -   

• SCANDALI. Le forze Armate italiane e i falsi scandali sollevati nel corso delle 
missioni militari all’estero I18730 -   

• SOMALIA, “Ibis”: missione militare, abusi su civili somali (1992-94). Somalia, 
missione militare di pace Ibis (1992-94): abusi commessi ai danni di cittadini 
somali da personale in forza all’Esercito italiano I18731 -   

• SOMALIA, “Restor Hope”: missione militare di pace 1993. Somalia, comunità 
internazionale: missione militare multinazionale di pace Restor Hope (1993); 
prime vittime tra i militari italiani partecipanti alle operazioni in Somalia 
I18732 -    

• TUNISIA, Francia: contrarietà alla partecipazione militare italiana. Missioni 
militari italiane in Niger e in Tunisia, contrarietà manifestata dal governo 
francese e attraverso l’esercizio di pressioni politiche e diplomatiche sui due 
Paesi africani I18733 -   

 


